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Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione

La Costituzione della Repubblica Unita di Tanzania, 
datata 1977, è stata modificata più volte. Nel 2014 è 
iniziato un processo di consultazione a livello nazio-
nale per valutarne un’ulteriore riforma, che tuttavia 
rimane ancora in una situazione di stallo1.

L’articolo 19 della Costituzione afferma che «ogni persona ha il diritto alla libertà di coscienza, o 
di fede (sic), e di scelta in materia di religione, compresa la libertà di cambiare religione o fede»2. 
La Carta sostiene anche i princìpi di uguaglianza e di non discriminazione in base alla religione 
(articolo 13, paragrafo 5) e vieta la fondazione di partiti politici che mirino «a promuovere o fa-
vorire gli interessi di [...] qualsiasi fede o gruppo religioso» (articolo 20, paragrafo 2, commi a e i).

La nuova bozza della Costituzione contiene precisazioni circa l’estensione e i limiti del diritto 
alla libertà religiosa. In particolare, l’articolo 40 presenta disposizioni dettagliate che tutelano il 
diritto alle libertà di coscienza e di fede, il diritto di celebrare e diffondere liberamente la propria 
religione, purché ciò non avvenga in modo contrario alla legge, e il diritto di organizzare comu-
nità religiose indipendenti dal governo. Al tempo stesso, la libertà di culto è regolata dalla legge 
e non può essere usata per turbare la pace, diffondere l’odio o provocare il disordine sociale. La 
religione non può essere adoperata neanche per alimentare ostilità o divisioni tra i cittadini3. 
L’articolo 209 (paragrafo 2, comma d, iii) afferma inoltre che le elezioni devono essere libere da 
«pronunciamenti che, tra le altre cose, denotino tribalismo, provincialismo, pregiudizi religiosi»4.

In base alle regole esistenti, tutte le organizzazioni religiose devono registrarsi presso il Registro 
delle Società del Ministero degli Affari Interni in Tanzania continentale e presso l’Ufficio del Re-
gistro Generale a Zanzibar5. La registrazione richiede i nomi di almeno dieci membri, insieme a 
statuti scritti, curricula dei leader e una lettera di raccomandazione del commissario distrettuale. 
Nella Tanzania continentale, le organizzazioni islamiche devono essere approvate dal Consiglio 
Nazionale Musulmano della Tanzania (BAKWATA), mentre a Zanzibar la richiesta deve essere ap-
provata dal mufti locale.

1  Civicus, What is needed is a new constitution reflecting the will of the people, 9 settembre 2021, https://
www.civicus.org/index.php/media-resources/news/interviews/5269-tanzania-what-is-needed-is-a-new-
constitution-reflecting-the-will-of-the-people (consultato il 12 novembre 2022).
2  Constitute Project, Costituzione della Tanzania (Repubblica Unita di) del 1977 con emendamenti fino al 2005, 
https://www.constituteproject.org/constitution/Tanzania_2005?lang=en (consultato il 31 marzo 2022).
3  Istituto Internazionale per la Democrazia e l’Assistenza Elettorale, Il progetto di Costituzione  della Tanzania 
(Settembre 2014), http://constitutionnet.org/sites/default/files/the_proposed_constitution_of_tanzania_
sept_2014.pdf (consultato l’8 luglio 2022).
4  Ibid. 
5  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla libertà 
religiosa internazionale: Tanzania, https://www.state.gov/reports/2021-report-on-international-religious-
freedom/tanzania/ (consultato il 12 novembre 2022).
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La Costituzione di Zanzibar6 – un arcipelago autonomo che fa parte della Repubblica Unita di 
Tanzania dal 1964, pur avendo un proprio Presidente e un proprio Parlamento – contiene le stes-
se garanzie relative alla libertà religiosa della Carta della Tanzania.

A Zanzibar il governo nomina il mufti, un giurista di professione che interpreta la shari’a (legge 
islamica) e supervisiona le organizzazioni islamiche. Alcuni musulmani sostengono che questa 
prassi rappresenti un’eccessiva interferenza governativa negli affari religiosi, notando come nella 
Tanzania continentale sia invece il Consiglio Nazionale Islamico (il BAKWATA) a scegliere il mufti7.

Il 27 giugno 2019, l’Assemblea nazionale tanzaniana ha adottato la cosiddetta “Legge sulle nor-
me scritte”, che consiste in una serie di emendamenti alla normativa in vigore in merito alle or-
ganizzazioni non governative, alle imprese e alle società8. L’anno seguente, nel giugno 2020, i 
legislatori tanzaniani hanno approvato la “Legge sulle Leggi Scritte” (Modifiche Varie) (n. 3), che 
i critici considerano una minaccia all’autonomia delle organizzazioni della società civile9. Tra le 
altre cose, la norma abolisce le controversie di interesse pubblico e garantisce l’immunità ai fun-
zionari di alto livello dei rami esecutivo, legislativo e giudiziario del governo10.

L’insegnamento della religione nelle scuole pubbliche è consentito, ma soltanto come materia 
extracurricolare. Le lezioni devono essere approvate dalla direzione della scuola o dalle associa-
zioni degli insegnanti e dai genitori, e sono offerte gratuitamente dai genitori o da altri volonta-
ri11. Le scuole e le università religiose sono legali e nel Paese ve ne sono diverse, sia cristiane (cat-
toliche e protestanti) che islamiche. Le organizzazioni cristiane sono tenute a presentare al Mi-
nistero dell’Interno una lettera di accreditamento da parte di alti esponenti della propria Chiesa.

Le festività religiose riconosciute a livello nazionale includono le ricorrenze cristiane del Venerdì 
Santo, del Lunedì di Pasqua e del giorno di Natale, e quelle islamiche di Mawlid, Eid al-Fitr e Eid 
al-Adha12.

6  Organizzazione Internazionale del Lavoro, NATLEX, Repubblica Unita di Tanzania, Costituzione di Zanzibar, 
https://www.ilo.org/dyn/natlex/natlex4.detail?p_lang=en&p_isn=94122 (consultato l’8 luglio 2022).
7  Ibid.
8  Deutsche Welle, A controversial bill awaits the Tanzanian president’s signature, 28 giugno 2019, https://www.
dw.com/en/a-controversial-bill-awaits-the-tanzanian-presidents-signature/a-49400335 (consultato l’8 luglio 
2022). 
9  Amnesty International, Tanzania: Planned law amendments to prevent solidarity lawsuits must be rejected, 5 
giugno 2020, https://www.amnesty.org/en/latest/news/2020/06/tanzania-planned-law-amendments-to-
prevent-solidarity-lawsuits-must-be-rejected/ (consultato l’8 luglio 2022).
10  Africanews, Tanzania ban on public interest litigation bad for human rights – PIN, 16 giugno 2020, https://www.
africanews.com/2020/06/16/tanzania-ban-public-interest-litigation-human-rights-concerns/ (consultato l’8 
luglio 2022).
11  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Tanzania, op. cit.
12  Lonely Planet, Tanzania in details - Public Holidays, https://www.lonelyplanet.com/tanzania/narratives/
practical-information/directory/public-holidays (consultato l’8 luglio 2022).
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L’insicurezza legata agli attacchi terroristici continua a rappresentare un problema per il Paese, 
soprattutto lungo il confine con il Mozambico. Tuttavia, a partire dal 2021, grazie alla presenza di 
1.000 soldati dell’esercito ruandese in Mozambico, i jihadisti hanno subìto una battuta d’arresto 
e di conseguenza le minacce per la Tanzania sono diminuite, pur permanendo alcune sfide13. Il 
18 novembre 2022, il bollettino dello Stato Islamico al-Naba prometteva di iniziare una «jihad 
marittima» contro le zone costiere della Tanzania e del Mozambico14. Le Chiese cristiane sono 
attive e cercano di mediare ogni volta che scoppiano conflitti tra le autorità e le vittime a causa 
dell’insicurezza.

Il 14 maggio 2021, i vescovi cattolici hanno preso posizione contro gli abusi sui minori, che rap-
presentano un problema in crescita a livello nazionale. Nelle sue linee guida pastorali, la Chiesa 
cattolica in Tanzania ammonisce contro tutte le forme di abuso sui minori, fornendo un metodo 
di tutela integrale per la protezione dei bambini. Il documento sottolinea inoltre l’importanza di 
una piena collaborazione con le autorità civili in tutto il Paese15. 

Il 17 giugno 2021, 36 chierici musulmani sono stati liberati dal carcere dopo otto anni di deten-
zione, in seguito alla caduta delle accuse di terrorismo nei loro confronti. Sono stati rivolti nume-
rosi appelli al Presidente Samia Suluhu Hassan per il loro rilascio16.  

In un incontro con i vescovi cattolici avvenuto il 25 giugno 2021, il Presidente Hassan ha avvertito 
che alcuni gruppi stanno abusando delle esenzioni fiscali e dei benefici di altro genere concessi 
alle organizzazioni religiose. Da parte sua, Alinikisa Cheyo, presidente del Consiglio Cristiano del-
la Tanzania (CCT), ha notato come l’elevata tassazione imposta alle organizzazioni ecclesiastiche 
incida negativamente sulle prestazioni sociali che esse forniscono alla popolazione17. 

Il 25 agosto 2021, un uomo ha ucciso quattro persone (tra cui tre agenti di polizia e una guardia 
privata) nel quartiere delle ambasciate della capitale tanzaniana, Dar es Salaam. L’aggressore, che 
è stato ucciso, è stato successivamente identificato come un terrorista islamico che si era radica-
lizzato attraverso i social media 18. 

13  Jacob Zenn, Terrorism Monitor Volume: 20 Issue: 23, Brief, “The Jamestown Foundation”, 2 dicembre 2022, 
https://jamestown.org/program/briefs-378/.
14  Ibid.
15  Magdalene Kahiu, Bishops in Tanzania formulate child safeguarding policies amid increased cases of abuse, 
“ACI Africa”, 14 maggio 2021, https://www.aciafrica.org/news/3451/bishops-in-tanzania-formulate-child-
safeguarding-policies-amid-increased-cases-of-abuse (consultato il 31 marzo 2022).
16  The Citizen, Freed Uamsho clerics narrate 8-year ordeal behind bars, 17 giugno 2021, https://www.thecitizen.
co.tz/tanzania/news/national/freed-uamsho-clerics-narrate-8-year-ordeal-behind-bars-3440438 (consultato 
il 1° aprile 2022).
17  Louis Kalumbia, Question on whether or not religious entities should pay tax “The Citizen”, 18 luglio 2021, 
https://www.thecitizen.co.tz/tanzania/news/national/-question-on-whether-or-not-religious-entities-should-
pay-tax-3477568 (consultato il 1° aprile 2022).
18  Africanews, Tanzania: Gunman who killed four people last month was a terrorist, 2 settembre 2021, https://
www.africanews.com/2021/09/02/tanzania-gunman-who-killed-four-people-last-month-was-a-terrorist/ 
(consultato il 31 marzo 2022).
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Civic” si occupa di assistenza sociale, ha organizzato una Giornata civica ismailita per evidenziare 
il contributo della comunità ismailita al Paese, in particolare nell’ambito dell’istruzione. Sono stati 
organizzati eventi nelle città di Dar es Salaam, Mbeya, Mwanza, Dodoma e Zanzibar19. La manife-
stazione faceva parte della prima Giornata civica ismailita globale20, un’iniziativa della comunità 
ismailita per sottolineare i valori fondamentali della propria religione, ovvero il senso civico, la 
pace, la pietà, il servizio e la cura per gli altri21. 

Il 25 gennaio 2022, alcuni leader religiosi hanno espresso preoccupazione per l’aumento della 
criminalità, in particolare in seguito a un’ondata di brutali omicidi, e hanno esortato i politici a 
riunirsi per discuterne le cause. Monsignor Severine Niwemugizi, Vescovo della diocesi cattolica 
di Rulenge-Ngara, ha affermato che è loro dovere dissipare le paure della popolazione, ricordan-
do al contempo ai leader di prestare attenzione all’opinione della gente su una serie di problemi 
sociali. Il prelato si è espresso poche settimane dopo l’omicidio di un uomo d’affari, che sarebbe 
stato ucciso da sette agenti di polizia22. 

Il 28 febbraio 2022, un gruppo di civili ha catturato e picchiato tre uomini mentre tentavano di 
rubare nella chiesa cattolica di Tandahimba a Mtwara, prima di consegnarli alla polizia. Gli agen-
ti hanno a loro volta consegnato i rapinatori all’esercito per sospetti legami con l’insurrezione 
islamista in Mozambico. Uno dei tre aveva infatti gridato “Allahu Akbar” mentre cercava di dan-
neggiare alcuni beni della chiesa. L’esercito ha infine restituito i colpevoli alla polizia dopo aver 
appurato che si trattava di criminali comuni23. 

Prospettive per la libertà religiosa

La Tanzania continua a mantenere la sua lunga tradizione di rispetto per la libertà religiosa. Tut-
tavia, possibili modifiche alla Costituzione potrebbero minacciare tale contesto, soprattutto in 
termini di espressione pubblica e di culto. I rischi esterni per i diritti umani, inclusa la libertà 
religiosa, derivano dalla crescente presenza di estremisti islamici (soprattutto al confine con il 
Mozambico).

Nonostante queste sfide, le prospettive per la libertà religiosa rimangono positive.

19  Salome Gregory, Global Ismaili Civic Day a boon for five Tanzanian cities, “The Citizen”, 22 settembre 2021, 
https://www.thecitizen.co.tz/tanzania/news/national/global-ismaili-civic-day-a-boon-for-five-tanzanian-
cities--3558810 (consultato il 1° aprile 2022).
20  The Ismaili, Worldwide Jamat unites for Global Ismaili CIVIC Day, 22 settembre 2021, https://the.ismaili/global/
news/institutional-news/worldwide-jamat-unites-global-ismaili-civic-day (consultato il 12 novembre 2022).
21  The Ismaili, A global call to action from a history of service: Ismaili CIVIC, 24 settembre 2022, https://the.ismaili/
global/news/community-news/global-call-action-history-service-ismaili-civic (consultato il 12 novembre 
2022).
22  Rosemary Mirondo, Religious leaders, LHRC voice concerns of increasing spate of brutal killings, “The Citizen”, 
8 gennaio 2022, https://www.thecitizen.co.tz/tanzania/news/national/religious-leaders-lhrc-voice-concerns-
of-increasing-spate-of-brutal-killings-3697486 (consultato il 1° aprile 2022).
23  ACLED, Conflict Observatory, Cabo Ligado Weekly: 21-27 February, 2 marzo 2022, https://acleddata.com/
acleddatanew/wp-content/uploads/2022/03/Cabo-Ligado-87.pdf (consultato il 1° aprile 2022).
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